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1. Confronto con il PTR _ Piano Territoriale Regionale

Il Piano Territoriale Regionale, di seguito denominato PTR, è stato approvato in via definitiva con 

deliberazione del Consiglio Regionale n.951 del 19/01/2010 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lombardia n.6, 3° Supplemento Straordinario del 11 febbraio 2010.  Il Consiglio Regionale ha approvato con 

DCR n. 276 del 8 novembre 2011 la risoluzione che accompagna il Documento Strategico Annuale (DSA) di 

cui l’aggiornamento del PTR è un allegato fondamentale. Il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento 

annuale del Piano Territoriale Regionale (PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale 

(DEFR) 2015, Aggiornamento PRS per il triennio 2016-2018, d.c.r. n. 897 del 24 novembre 2015 e pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale Regione Lombardia (BURL), serie ordinaria n. 51 del 19 dicembre 2015. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per la programmazione e la pianificazione a livello regionale e 

l’aggiornamento 2015, risultato di un confronto tra le Direzioni Generali, comporta anche delle ricadute sulla 

pianificazione locale. La Giunta regionale, con d.g.r. n. 6095 del 29/12/2016, ha approvato gli elaborati 

dell'Integrazione del Piano Territoriale Regionale ai sensi della l.r. n. 31 del 28 novembre 2014 per la riduzione 

del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato. 

l Piano Territoriale Regionale (PTR), in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura ed effetti di piano 

territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (Dlgs. n. 42/2004) . Il PTR in tal senso recepisce 

consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, 

integrandone e adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale e finalità 

di tutela. 

Si riportano di seguito gli estratti cartografici relativi alle tavole della cartografia di Piano rilevanti per l’ambito 

in oggetto:  
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http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-territoriale-regionale-ptr/piano-territoriale-regionale-ptr
http://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?exp_coll=lr002005031100012&view=showdoc&iddoc=lr002005031100012&selnode=lr002005031100012
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/testi/04042dl.htm


 

Tavola B – Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

 

 

 
 

L’area si trova in: Ambiti urbanizzati 
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Tavola D – Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

 

 
L’area si trova in: Ambiti urbanizzati in prossimità del reticolo idrografico costituito dal torrente 

Toscolano. 
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Tavola H – 2. Aree e ambiti di degrado paesistico provocato da processi di urbanizzazione, 

infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

 

 
L’area si trova nel Tessuto Urbanizzato 
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Tavola I– Quadro sinottico tutele paesaggistiche di legge – articoli 136 e 142 del D. Lgs. 42/04 

 

 

 
 

La conide lacustre ove si trova il progetto costituisce un sistema di Bellezze d’Insieme, tutelate 

dall’istituzione del Parco dell’Alto Garda Bresciano, all’interno dell’area di rispetto dei corsi d’acqua 

tutelati (ovvero il torrente Toscolano). 

8 

 



2. Il PTCP- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 
 

Il Piano Territoriale della Provincia di Brescia attualmente vigente è stato approvato con delibera di 

adeguamento alla l.r. n. 12/2005 adottata con D.C.P. n. 31 del 13/6/2014 B.U.R.L. n.45 del 5/11/2014. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale riporta per la zona in oggetto: 

Tavola 2.3_degrado del paesaggio 
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Tavola 2.4_fenomeni del degrado del paesaggio 

 

 

 
 
Il recente studio e approfondimento condotto nell’ambito del Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA – 2017), che ha determinato 

un aggiornamento e integrazione del quadro conoscitivo rappresentato dagli Elaborati PAI, non ha prodotto una variazione della 

valutazione della pericolosità del conoide di Toscolano.  

Nello stralcio riportato di seguito si riconferma la classificazione della pericolosità per il conoide vigente e quindi la classificazione 

Cn, aree di conoide non recentemente riattivatisi o completamente protette da opere di difesa, per l’area interessata al progetto 

dato che ricade in uno scenario di bassa pericolosità. 

 
Estratto dalle Mappe della Pericolosità e del Rischio Alluvioni del PGRA – 2017 – 
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Tavola 2.5_paesaggi e laghi insubrici
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Tavola 2.7_ricognizione delle tutele e dei beni paesaggistici e culturali 
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Tavola 3.3 _Pressioni e sensibilità ambientali 

 

 
 

L’area di intervento si pone in Area di conoide non recentemente attivatosi o completamente protetta 

(Cm) 
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Tavola 4 _Rete ecologica provinciale 

 
 

 
 

L’intervento si trova in Area ad elevato valore naturalistico  
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Tavola 8 _Ricognizione degli ambiti produttivi sovracomunali e delle polarità funzionali 
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Tavola 14 _Analisi di supporto alla stesura della rete ecologica 

 

 
 L’area di intervento è sita in tessuto urbanizzato il quale costituisce una delle principali barriere 

Insediative di fatto nel sistema della Rete ecologica. 
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3. Conclusioni 

 
Il terreno ricade in zona urbanizzata , in zona prospicente il borgo antico del convento ove sorge l’Hotel antico 

Monastero, cinto dalle Mura storiche quattrocentesche. 

Il piccolo ampliamento della depandance dell’albergo , attestato a nord-est, sul retro del fabbricato esistente, 

non risulta avere interferenze con gli indirizzi di piano sovracomunali: è coerente con il PTR e il PTCP della 

provincia di Brescia. 

L’ampliamento della superficie coperta è di circa 600 mq  i quali vanno a trasformare volumetricamente una 

porzione di area già adibita a ambito turistico, ma destinata più nello specifico a campeggio che ad albergo. 

Di fatto non c’è incremento volumetrico di Piano (PGT) in quanto la volumetria matura unicamente dal lotto 

destinato ad attività alberghiera in essere (ovvero senza variante richiesta). La soluzione di inserire tale 

volumetria in maniera logitudinale al sedime esistenyte, ampliandolo, trova ragione nella corretta 

composizione del lotto, per evitare di trasformare e diramare ulteriormente la rete dei sottoservizi esistenti, 

limitando l’intervento ad una piccola porzione del lotto. L porzione rimanente viene lasciata a verde, con 

opere di mitigazione e compensazione ecologica tramite la piantumazione di essenze arboree autoctone. 

L’area di intervento infatti, secondo quanto visibile dagli estratti cartografici del PTCP,  è normato dall’’Art. 

44 (Ambiti di elevata naturalità) della Normativa di piano: l’intervento si pone in linea con le prescrizioni di 

tutela ovvero si innesta coerentemente con l’insediamento urbano esistente e senza compromettere le 

caratteristiche potenziali di naturalità e di funzionalità ecologica dell’ambito. 

Ciò non toglie l’attenzione a quanto disposto dalle stesse prescrizioni, ovvero il rispetto del sistema 

vegetazionale esistente  e l’implementazione dello stesso tramite un intervento di mitigazione ambientale 

con piantumazione prevista di specie autoctone nell’area verde di pertinenza e con l’ausilio di schermature 

verdi lungo la recinzione (come siepi con specie usata nel luogo e compatibile con il sistema verde esistente). 

A tal proposito si sottolinea che nel progetto esiste una bozza delle mitigazioni (tavola delle specie arboree) 

da poter ulteriormente approfondire. 

L’area del Comune di Toscolano Maderno dove si localizza l’intervento è riconosciuta quale zona dedicata 

alle strutture turistico-ricettive e quale polarità funzionale, per le quali lo stesso PTCP dà degli orientamenti 

e indirizzi  (art.li 78 ,86 , 87 delle Norme di piano) tra cui individua l’obbiettivo di rafforzare la qualificazione 

dei poli consolidati e la ri-funzionalizzazione o sviluppo per fabbricati esistenti che andrebbero altrimenti 

dismessi per poca qualificazione se non più in linea con la domanda turistica. Infatti per l’insediamenti-

turistico ricettivi il PTCP individua alcuni obiettivi, in linea con l’intervento proposto, ovvero: 

a) contenimento delle nuove residenze secondarie; 

b) incremento delle attività alberghiere in modo rispettoso delle caratteristiche di pregio dei luoghi; 

c) diffusione di servizi e ospitalità nelle aree a economia montana ed agricola, come elementi di 

diversificazione e arricchimento delle economie locali. 
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